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Mt.5,38-48 IL PERDONO; AMARE I NEMICI

Gesù continua il suo discorso inaugurale affrontando temi fondamentali come il perdono e l’amore del prossimo.

QUINTA ANTITESI: IL PERDONO. Mt.5,38-42 “Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente”. Gesù abolisce la legge del taglione; in Esodo 21,23 è detto: Darai vita per vita, bruciatura per bruciatura, ferita per ferita, livido per livido; Gesù non intende sopprimere il diritto ad avere giustizia, ma proibisce il sentimento di vendetta personale; anzi, raccomanda di sopportare anche le ingiurie e di rinunciare ai propri diritti per amore del regno. Gesù fa quattro esempi concreti di questo atteggiamento: lo schiaffo (lui stesso sarà schiaffeggiato nel sinedrio durante la sua passione), un  processo per il possesso di una tunica, una angheria (una costrizione a portare qualcosa per un tratto di strada), un prestito; Gesù sconfessa il principio di vendetta; chiama alla resistenza passiva e alla sottomissione provocatoria (porgere l’altra guancia; lasciare anche il mantello; fare due miglia per la costrizione di uno; non voltare le spalle a chi chiede un prestito). Gesù sottolinea che la risposta, rispetto alla richiesta, deve essere sovrabbondante. La legge del taglione, al tempo di Gesù, aveva subito importanti modifiche ad opera dei rabbini (la vendetta di sangue era stata sostituita da un compenso in danaro); nel discorso della montagna, la norma riceve pieno compimento, nel senso di chiarimento e perfezionamento. Il perdono viene compreso se inserito nell’orizzonte di un più vasto principio, l’amore del prossimo anche se nemico; questo amore è oggetto della seguente, sesta, antitesi.
SESTA ANTITESI: AMARE I NEMICI Mt.43-48 “Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico..”. La norma di Levitico 19,18 è riportata da Gesù con due modifiche, cioè senza “come te stesso” e con “odierai il tuo nemico”; questa citazione da parte di Gesù ci indica il senso generale dell’Antico Testamento, che, se non prescriveva espressamente l’odio per i nemici, invitava continuamente Israele a segregarsi dagli altri popoli per non cadere nella idolatria. Per Gesù, l’uomo deve sforzarsi di imitare l’amore di Dio (“siate perfetti come è perfetto il padre vostro celeste”); deve dialogare per capire e amare; deve superare le barriere e gli egoismi; deve pregare per tutti e salutare tutti senza discriminazione.
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